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A Torino fermi 350 mila metallurgici 
Cortei e incontri con la popolazione 

Manifestazioni in decine di province - Una lettera della Federbraccianti: « Siamo disponibili 
per iniziative comuni » - Bloccate le aziende della Fiat - A fianco dell'eroico popolo del Vietnam 

L'azione della più forte cate
goria dell'Industria, quella di un 
milione e mezzo di metalmecca
nici, per contralto e obiettivi so
ciali si va facendo con II passar 
dei giorni sempre più Incisiva 
e unitaria. Gli scioperi artico
lati che Investono decine di pro
vince sono quotidianamente ac
compagnati da vivaci e combat
tivi cortei In cui affluiscono altri 
lavoratori, studenti, commer
cianti. Ieri manifestazioni si so
no svolte a Venezia, Gorizia, 
Alessandria, Val d'Ossola, ecc. 
L'ampio fronte di alleanze che 
la battaglia del metalmeccanici 
va sviluppando è espressa da 
una importante iniziativa presa 
dalla FederbracciantiCgil. In 
Una lettera, inviata anche alla 
federazione dei lavoratori delle 
costruzioni oltre che alla FLM, 
la segreteria nazionale ricorda 
come simile sia l'atteggiamento 
di resistenza padronale, visto 
che la Confagricoltura ha finora 
ostacolato la stesura del patto 
nazionale dei braccianti, e del 
governo, che elude un confronto 
con I sindacati sui problemi 
delle riforme. Dopo aver sotto
lineato il valore di lotta unitaria 
dello sciopero del 12, la lettera 
dice: « CI proponiamo di invi
tare le altre organizzazioni sin
dacali dei braccianti a decidere 
Insieme un Incontro, ma vi pre
ghiamo dhconslderarcl anche da 
soli disponibili per iniziative co
muni da assumere ad ogni li
vello ». 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 20 

I 350 000 metalmeccanici del
la provincia di Torino hanno 
dato una risposta generale 
agli attacchi contro le liber
tà sindacali e alle provocazio
ni dei padroni, con scioperi 
che hanno investito la totali
tà delle aziende, dalla FIAT 
alle piccole officine. Nello 
stesso tempo, in numerosi 
quartieri della periferia tori
nese, i lavoratori sono usciti 
In massa dalle fabbriche, non 
solo per fai e grandi e ani
mati cortei, ma per cercare 
un dialogo con : cittadini, per 
distribuire volantini, per di
scutere degli obiettivi della 
loro lotta e anche delle riven-
dicaziojg 

te 
Mirafiori la Carrozzeria ha 
scioperato al 95°/o, la mecca
nica e le presse al 90, la fon
deria al 70. ia FIAT Rivalta 
all'80-90, le Ferriere al 95, le 
ausiliarie di Grugliasco al 
lOO'/o, TOSA Lingotto al 60, 
la Motori Avìo al 95. la Spa-
Stura, la Grandi Motori e la 
SOT all'80-90. la Spa-centro al-
1*80, le Fonderle Borgaretto 
al 95. 

In tutti gli stabilimenti Oli
vetti del Canavese. dove lo 
sciopero era di 8 ore, l'ade
sione è stata plebiscitaria. 

Lo sciopero è stato totale 
in una serie di grandi fabbri
che. come Indesit, Castor-Za-
nussi, Pininfanna, Bertone, 
Cromodora. Viberti. Morando, 
Emanuel. Nebiojo, Honeywell, 
Pianelli e Traversa, Elbi. Man-
delli, Joannes, Aspera Frigo, 
Giargia. Siemens. Tonolli, Im-
pes. Rlber, ecc. In altre Im
portanti aziende come Lancia 
di Torino. Aeritalia velivoli, 
Westinghouse. Selmart-Magna-
dyne. Microtecnica, Pogliano, 
ecc., le adesioni sono andate 
da un minimo deU'85a/e fino 
al 100°/o. compresi forti grup
pi di impiegati. Le stesse per
centuali valgono per tutti 
i trentamila metalmeccanici 
«fella zona di Collegno-Rivoli, 
per la zona di Beinasco-Or-
bassano, per le centinaia di 
piccole fabbriche della peri
feria e della «cintura» tori
nese. per la Valle Susa, il Ca
navese e la Va' Chiusetta, 

La più Imponente manife
stazione della giornata è sta
ta quella cui hanno dato vita 
4 000 operai delie carrozzerie 
della FIAT Mirafiori. che so
no usciti in corteo dalla fab
brica. hanno raggiunto in cor
so Agnelli 11 palazzo uffici, 
dove si sono uniti a loro ol
tre 300 impiegati della dire
zione e tutti insieme sono sfi
lati per alcuni chilometri, fa
cendo poi ritorno in fabbrica 
tra gli applausi dei passanti. 
Contemporaneamente nella se
zione meccanica di Mirafiori 
si svolgevano numerosi cortei 
ordinalissimi Un corteo di 
alcune centinaia di operai è 
uscito dalla porta 30 e ha rag
giunto le case popolari del 
quartiere di Mirafiori sud, do
ve si è fermato a fare un'as
semblea volante tra le mas
saie del mercato. Al Lingotto 

pli operai delle fabbriche del
la zona si sono riuniti in as
semblea con i cittadini ina 
piazza Bengasi 

Gli operai delle Ferriere In
vece hanno fatto un lungo 
corteo per le strade di Bor
go Vittoria, con bandiere, stri
scioni e tamburi, fermandosi 
a dibattere in piazza Chie
sa della Salute, Quelli della 
FIAT Spa-Stura hanno per
corso tutto corso Giulio Ce
sare e le strade della Barriera 
di Milano fino al mercato di 
piazza Crlspi. ir. testa al cor
teo un grande cartello: « Viva 
il popolo del Vietnam. Pren
diamo esemplo da questo po
polo eroico». 
. Le iniziative odierne sono 

servite ai lavoratori anche per 
fare un'opera di chiarificazio
ne nei confronti di un'opi
nione pubblica spesso frastor
nata dalla stampa padronale, 
sulle repressioni e le provoca-
nloni che avvengono nelle fab
briche. .. 

Michele Cotta 

Migliaia di lavoratori metalmeccanici in corteo ieri per le v ie di Torino 

CGIL-CISL-UIL 

Per l'occupazione 
in Puglia chiesto 

un incontro 
con il governo 

Un urgente incontro con il 
presidente del Consiglio An-
dreotti. è stato chiesto con 
una lettera dai segretari ge
nerali della CGIL, CISL e 
UIL, Lama, Storti e Vanni per 
un esame dei gravi proble
mi dell'occupazione e delle 
politiche di sviluppo delle 
Puglie. 

Nella lettera si afferma che 
« l'urgenza dell'incontro è 
giustificata dal previsto e già 
inizialo licenziamento dei 
15 800 lavoratori addetti allo 
ampliamento del 4 centro si
derurgico di Taranto; dallo 
esaurimento dei programmi 
di investimento industriate. 
connessi con i « pareri di con
formità» e ai conseguenti li
cenziamenti effettuati o pre
visti a Brindisi e Lecce; dal 
persìstere delle tendenze ne
gative della dinamica della 
occupazione in agricoltura ac
centuate dalle pesanti conse
guenze delle calamità atmo
sferiche sull'economia agrico
la della Regione 

Hanno scioperato compatti i 30 mila del gruppo 

DECINE DI ASSEMBLEE NELLA ZANUSSI : 
LE FORZE DEMOCRATICHE CON GLI OPERAI 

Àlì&emblefe*:<&*{/*& -/% ^prfriaÀientàrt^ i%p£fOTéntariti di enti locali - Forte e unitaria risposta 
ai piani della società che colpiscono l'occupazione - La riunione nell'azienda di Conegliano 

Edili: oggi 
la trattativa 

in seduta 
plenaria 

Sono proseguite ieri le trat
tative a livello di segreterie 
tra i sindacati e l'ANCE per 
il rinnovo del contratto dei 
lavoratori edili. Oggi la di

scussione si sposterà in sedu
ta plenaria. Di fronte alle due 
delegazioni al completo i sin
dacati unitari porranno alla 
controparte padronale le qua
lificanti richieste relative» al 

subappalto di lavoro, ai livelli 
l'orario di lavoro, ai livelli di 
contrattazione, alle qualifi
che. 

L'obiettivo è quello di giun
gere ad un approfondimento 
definitivo per verificare le 
reali disponibilità dei costrut
tori. Fino a questo momento 
si sono potute registrare ta
lune aperture padronali solo 
sul problema del salario an
nuo garantito, che peraltro 
dovrà essere ancora approfon
dito. 

Riferendosi alle dichlarazla 
ni fatte martedì dal vice pre
sidente dell'ANCE. Buoncri-
stiani. circa l'esclusione di 
una rapida conclusione della 
vertenza. Valerlano Giorgi. 
segretario generale aggiunto 
della Fillea CGIL ha sottoli 
neato che « queste afferma
zioni significano che i costrut
tori vogliono collegare la no
stra vertenza ai problemi che 
essi hanno aperti con il go
verno e questa è una impo
stazione che come sindacati 
abbiamo sempre respinto» 

Ieri sono state interrotte le 
trattative per i laterizi, cau
sa l'atteggiamento dilatorio 
e intransigente del padronato 
sulle richieste della categoria 
I sindacati hanno pertanto 
deciso l'intensificazione d»lla 
lotta articolata; pur dichia 
randosi disponibili ad una ri
presa della discussione con 
la controparte 

Approvata 
la proroga 

della legge sui 
fitti agrari 

La commissione Agricoltura 
del Senato, riunita in sede de 
liberante, ha approvato in 
via definitiva la legge che 
proroga fino al 15 marzo 1973 
la moratoria per i canoni dei 
fìtti agrari, scaduta 1*11 no
vembre, e ne allarga la effi
cacia anche al pagamenti do
vuti per l'annata agraria 1972 
1973. 

Con la moratoria, gli affit
tuari continueranno a pagare 
1 canoni sulla base della legge 
di riforma, salvo conguaglio 
che verrà stabilito con la leg
ge che sostituirà le norme 
della legge del 1971 dichiarate 
illegittime dalla grave senten
za della Corte costituzionale. 

Dal nostro corrispondente 
CONEGLIANO. 20. 

I 30 mila del gruppo Zanussi 
hanno scioperato compatti. 
oggi, utilizzando le ore di scio
pero per dare vita, in tutte le 
aziende, ad assemblee aperte 
alle forze politiche e sociali e 
agli enti locali che hanno par
tecipato alla conferenza inter
regionale sui problemi del 
complesso Si tratta della pri
ma, forte risposta generale 
che i lavoratori danno al 
« nuovo » piano presentato 
dall'azienda nell'incontro av
venuto lunedi pomeriggio, a 
Roma, col coordinamento na
zionale dei consigli di fab
brica, le segreterie nazionali 
della federazione lavoratori 
metalmeccanici e la direzione 
aziendale. In effetti, le « no
vità », introdotte in questo 
plano, non portano nulla di 
nìlovo alla nota ' situazione 
caratterizzata da licenziamen
ti e chiusura di fabbriche. 
Nemmeno nuovo, infatti, è il 
tentativo, già fallito nel pas
sato, di dividere i lavoratori 
precisando dettagliatamente 
quali fabbriche rimarranno in
toccate e quali, al contrario. 
sono destinate alla chiusura 
o dovranno subire riduzione 
di capacità produttiva e di oc
cupazione. Rilevando questi 
fatti e ribadendo il giudizio 
o fortemente negativo » delle 
organizzazioni sindacali sul
la più recente mossa della 
Zanussi. il compagno Enri
co Galbo. segretario regiona
le della FLM. ha notato, par
lando ad un'affollata assem
blea. che si è svolta nella 
grande sala mensa delia Zop 
pas centrale di Conegliano. 
come perseguendo un'assurda 
illusione di divisione, i'azien 
da dimastri in pratica di va 
ler ancora sfuggire al vero 
nodo del problema che è co
stituito dalla necessità di 
mettere in moto un nuovo 
tipo di sviluppo dell'azienda 

Numerosi dirigenti politici 
hanno testimoniato, alla gran
de assemblea, il ruolo delle 
forze rispettivamente rappre 
sentate nel quadro dell'azione 
condotta per battere 11 plano 
Zanussi e aprire, alla grande 
azienda, una prospettiva di 
sviluppo qualificato 

Per il PCI hanno parlato 1 
compaani Rino Serri, della 
direzione del partito. Giulia 
no Varnìer. segretario della 
federazione provinciale di Tre 
viso e il consigliere regionale 
Donazzon II compagno Serri 
ha portato, innanzitutto, alla 
assemblea, per conto della di
rezione nazionale del PCI, 
l'impegno di lotta dei comu 
nisti Entrando nel merito 
della vertenza Zanussi e pre 
messo come, oggi, l'esigenza 
primaria sia quella di pre 
tendere il blocco di ogni de 
elsione dell'azienda per con
sentire lo sviluppo delle ini 
ziative e dell'azione delle for 
ze politiche, dei sindacati e 
del parlamento, ha rilevato 
come il governo non possa 
rimanere formalmente estra
neo alla questione e debba. 
Invece, aderire alle richieste 
di incontro avanzate dai sin 
dacati. Ugualmente necessa
rio è che sia data vita, im
mediatamente. al comitato 
permanente di coordinamen
to del quale la conferenza In

terregionale di Conegliano ha 
deciso la costituzione, per
chè anche le forze politiche, 
le regioni e gli enti locali 
possano partecipare adegua
tamente. con un loro stru
mento qualificato, all'azione 
volta ad affermare le esigen
ze sollevate dalla lotta dei 
lavoratori e, in questo qua
dro. prioritariamente, la ne
cessità di un uso diverso del 
capitale pubblico (del quale 
appare inevitabile l'inter
vento nella Zanussi) nella 
direzione della garanzia del 
mantenimento e dello svilup
po della occupazione, diversi
ficazione produttiva della 
azienda e che si prefigura, 
quindi, come un intervento 
di gestione, di direzione del 
gruppo e del suo sviluppo. 
Per il PSI ha parlato, fra gli 
altri, il compagno De Miche-
lis, membro del comitato cen
trale, e per la DC il consk 
gliere regionale Marta. 

D. D'Agostino 

PER IL CONTRATTO 

SI FERMANO OGGI 
60 MILA GRAFICI 

Oggi si svolge lo sciopero generale di 2-1 ore dei 60.000 
dipendenti rielle aziende grafiche commerciali e dei periodici. 
a seguito della rottura delle trattative per il rinnovo del con
tratto di lavoro. 

La rottura delle trattative è avvenuta il 15 dicembre scorse 
per l'assoluto irrigidimento della controparte. 

I punti fondamentali della piattaforma nvendicativa sono: 
l'aumento salariale in cifra fissa eguale per tutti; la ripara 
metrazione di alcune specializzazioni; l'applicazione dell'ora
rio contrattuale di 40 ore settimanali; la perequazione operai 
impiegati per alcuni istituti normativi; il grosso problema degli 
appalti inserito nel contesto specifico del settore dei grafici. 

Nel corso dello sciopero, si terranno assemblee in tutte 
le province. A Milano, una grande manifestazione cittadina 
è stata indetta dalla FILPC CGIL. Federlibro-CISL e FILAGC- -
UIL. nel corso delia quale parlerà ai lavoratori, a' nome 
delle tre organizzazioni, il compagno Giorgio Colzi. segretario 
generale della FILPC-CGIL. . - . 

PER L'OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO ECONOMICO 

Sciopero generale ieri 
in provincia di Messina 

Mobilitazione 
dei braccianti 

in Sicilia 

PALERMO. 20 
(g.f.p.) Tende in piazza co

minciano a sorgere ovunque, 
nei paesi del palermitano do
ve aspra si è fatta la battaglia 
bracciantile per il contratto — 
«O il contratto o il Natale in 
piazza», è ovunque la parola 
d'ordine — in seguito alla per 
sistente, provocatoria intransi 
genza dei padroni che ormai 
boicottano apertamente anche 
i tentativi di mediazione del 
prefetto 

E* ormai da cinque giorni 
che lo scontro si è fatto fron
tale, e che la lotta non subì 
sce più interruzioni sia nelle 
zone interne della provincia e 
sia soprattutto nell'area co
stiera dove l'inasprimento del
la vertenza coincide con il mo
mento p-.ù delicato della cam
pagna agrumaria, 

A Bagheria, il consiglio co
munale ha approvato, iersera 
(con l'eccezione del MSI), un 
odg di aperta e attiva solida 
rietà con gli operai agricoli 
in lotta, 

Altri scioperi sono in corso 
anche nella provincia di Mes 
sma dove le trattative per il 
rinnovo del contratto integra 
tivo sono state fissate per il 
23. Venerdì intanto si comln 
cera a discutere per quello di 
Ragusa, mentre questa sera è 
In corso un Incontro t ra le 

I parti a Trapani. > 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 20 

Un fortissimo sciopero gene
rale per l'occupazione e lo 
sviluppo economico ha inve
stito oggi la vasta zona tirre
nica della provincia di Mes
sina che gravita su Milazzo e 
Villafranca. un'area dove non 
solo si paga un prezzo sala
tissimo per la truffa del cosi 
detto «pacchetto CIPE» (man
cato ampliamento degli stabi
limenti della Pirelli e della 
raffineria Mediterranea, man
cato avvio dei lavori per i 
nuovi impianti Cogne), ma si 
scontano conseguenze ancor 
più pesanti di un processo di 
« ristrutturazione » che si tra
duce in centinaia di licenzia
menti. 

Alla protesta per questa cri
si si sono saldati gli scontri 
contrattuali e la battaglia con
tro la politica autoritaria del 
governo And reotti, sicché lo 
sciopero generale di oggi è di 
ventato una grande giornata 
di lotta meridionalista e de
mocratica che ha mobilitato 
non solo la classe operaia ma 
anche gli studenti di tutte le 
scuole, 1 commercianti (nego
zi chiusi per due ore) e larghi 
strati della popolazione. 

Al centro della protesta an
che la denuncia di un nuovo 
grave colpo che si tenta di in
fliggere all'ambiente con il 
dispiegarsi di vaste operazio
ni speculative che hanno per 
obiettivo la zona di Capo Mi
lazzo. Un coiteo di migliaia 
di cittadini si è snodato per 
il centro della città raggiun
gendo piazza Caio Duilio do
ve hanno parlato 1 dirigenti 
della fededrazione CGIL, CISL 
e UIL. 

I distributori 
di benzina chiusi 

per 4 giorni 
E' stata annunciata dalle as

sociazioni di categoria FAIB e 
CINB. la chiusura dei distribu
tori di carburante per i giorni 
24. 25. 26 e 31 dicembre pros
simi. L'agitazione che riguarda 
i gestori delle pompe di benzina 
in tutto il paese, ha lo scopo 
di rivendicare la rivalutazione 
dei compensi e la definizione 
dello stato giuridico. Sono ormai 
tre anni che la categoria aspet
ta una rivalutazione del pro
prio margine di profìtto che il 
CIP (comitato interministeriale 
prezzi) dove\a effettuare tenen
do conto dell'aumento dei costi 
generali di gestione e dell'au
mento del costo della vita. Que
sto adeguamento dei margini 
non è stato ancora ultimato. 

Il rapporto con le aziende pe
trolifere: un altro nodo da scio
gliere. un altro elemento al
l'origine dell'agitazione. La leg
ge 18 12-70 n. 1034 articolo 16. 
stabilisce i termini contrattua
li che sono alla base del rap
porto tra azienda e gestori; 

Attualmente ia fetta più gros
sa degli utili ricavati dalle ven
dite di carburante, viene suc
chiata dal fisco (71%); le so
cietà petrolifere incamerano il 
23% e i gestori si devono ac
contentare del i%, appena 8 

lire al litro. Le organizzazioni 
sindacali, che hanno indetto la 
chiusura dei distributori, mani
festano inoltre la decisa oppo
sizione alla decisione di obbli
gare i gestori a tenere la con
tabiliti deiriVA. 

Ieri nuova grande giornata di lotta della categoria 

COMPATTA ASTENSIONE 
DEI TRECENTOMILA 

LAVORATORI STATALI 
'' l 

Altissime percentuali di sciopero • •Manifestazioni e assemblee in nume
rose città • Nuovo impulso all'azione per la riforma della pubblica ammi
nistrazione - Questa mattina l'incontro dei sindacati con il ministro Gava 

Ancora una grande giornata 
di lotta unitaria del 300 mi
la lavoratori dello Stato. Ieri. 
per 24 ore, la categoria è sce
sa compatta in sciopero gene
rale, dando vita in tutto il 
paese a manifestazioni • pub
bliche, cortei e assemblee. In 
molte città, come ad esempio 
a Roma, gli statali si sono ri
trovati con i lavoratori del
l'industria (metalmeccanici, 
edili) anch'essi in lotta per 
i contratti e le riforme. 

Dai primi dati raccolti dalle 
organizzazioni sindacali unita
rie l'adesione allo sciopero ha 
registrato ovunque punte al
tissime: a Roma lo sciopero 
è riuscito al 90-95% (i W.FF. 
hanno scioperato al 100%); 
analoghe percentuali si sono 
avute a Genova, Cosenza, Ba
ri, l'Aquila e in decine di al
tre città grandi e piccole. 

A Roma, al cinema Savoia 
gremito di lavoratori statali, 
si è svolta una combattiva 
manifestazione, nel corso del
la quale ha preso la parola 
anche un dirigente sindacale 
dei metalmeccanici. Manife
stazioni, cortei e assemblee 
pubbliche si sono svolte anche 
a Napoli, Massa Carrara, Bolo
gna, Bari. Cosenza, Torino, 
Bolzano, Venezia, Macerata, 
Frosinone, Reggio j Calabria, 
Cuneo. 

In preparazione di questa 
giornata di sciopero si erano 
svolte martedì assemblee in 
tutti i luoghi di lavoro, nel 
corso delle quali si era anche 
discusso del rinvio dell'Incon
tro tra l sindacati confederali 
e federali e il governo sulla 
piattaforma rivendicativa del
la categoria. Come è noto 
il ministro Gava, con una de
cisione discutibile, aveva pre
teso che all'incontro con le 
segreterie confederali della 
CGIL-CISL-UIL e con quelle 
delle Federstatali, partecipas
sero anche rappresentanti dei 
sindacati autonomi aderenti 
all'UNSA, i quali non condivi
dono la piattaforma rivendica
tiva delle Federstatali. I sin
dacati unitari avevano quindi 
sollevato una pregiudiziale e 
il governo aveva deciso l'ag
giornamento dell'incontro. 

Tale incontro — si rende no
to — avrà luogo questa mat
tina alle ore 10,30 a palazzo 
Vidoni con il ministro della 
Riforma 'Burocratica sen. Ga-o 
va. E' chiaro che gli interlo
cutori del governo in questa 
vertenza non'•possono che es
sere 1 sindacati confederali e 
quelli federali. 

Dal canto loro, con una po
sizione poco credibile e stru
mentale, i sindacati autonomi 
dell'UNSA hanno ritenuto di 
non dover partecipare all'azio
ne di lotta di ieri. Questo non 
ha però impedito la piena riu
scita dello sciopero, segno evi
dente che nella categoria è or
mai maturata una chiara con
sapevolezza del valore della 
battaglia intrapresa per il rin
novamento della pubblica am
ministrazione. la quale non 
può venir compromessa da su
perate posizioni corporative. 

Replicando ad una nota di 
palazzo Vidoni e alle affer
mazioni dello SNADAS circa il 
rinvio dell'incontro il segre
tario generale della Federsta-
tali-CGIL Antonio De Angelis 
ha dichiarato aWADNKronos 
che « in sostanza la richiesta 
del ministro Gava circa la no
stra disponibilità ad un uni
co tavolo di trattativa ci fu, 
ma la nostra disponibilità in 
tal senso fu condizionata ad 
una convergenza di piattafor
me dato l'interesse che ave
vamo e che abbiamo di non 
dare alla trattativa tempi più 
lunghi dello stretto necessario. 
La nostra disponibilità non 
avrebbe avuto alcun senso per 
un discorso su due piattafor
me contraddittorie fra loro 
quali la nostra e quella del
l'UNSA. 

a La stessa resistenza che 
in vario modo il governo pone 
alla soluzione della nostra ver
tenza è una riprova — dice De 
Angelis — della qualità nuova 
degli obiettivi proposti dalla 
Federstatali e della loro capa
cità a rompere una logica an
tica di cointeressenza negati
va che qualificano il sindacato 
come forza stimolante di rifor
ma dall'interno e come fat
tore di raccordo fra funziona
lità pubblica e interessi della 
collettività. ». 

Anche la segreteria della Fe
derazione dei funzionari diret
tivi dello Stato DIRSTAT ha 
ritenuto di dover protestare 
con il ministro per la rifor
ma della Pubblica ammini
strazione al quale, nel chie
dere un urgente incontro, ha 
espresso la sua « protesta per 
la mancata convocazione della 
DIRSTAT alla riunione indetta 
dal governo per l'esame, con 
le organizzazione sindacali, dei 
problemi connessi al nuovo 
status dei dipendenti statali 
delle varie carriere. 

«La segreteria — aggiunge 
il comunicato — ha rilevato. 
inoltre, che il sistema degli in
contri e delle trattative sepa
rate, sostenuto dalle Confede
razioni, non solo è in contra
sto con i criteri finora adot
tati dal governo, anche in oc
casione dei problemi relativi 
ai funzionari direttivi con 
compiti dirigenziali, ma è pri
vo di significato in quanto 
non consente un raffronto di
retto tra i contenuti delle di
verse piattaforme». 

E' veramente incredibile 
che 1 superburocrati della 
DIRSTAT, I quali hanno con
dotto una forsennata azione 
per avere dal governo scanda
losi aumenti di stipendio (ge
nerosamente elargiti) a danno 
dei dipendenti dello Stato e 
della collettività si facciano 
ora patrocinatori dei bisogni 
dei dipendenti statali «delle 
varie carriere» e pretendano, 
per questo, di sedere allo stes
so tavolo della trattativa, a 
fianco dei sindacati unitari 
della categoria. 

» J , 

Nel corso di una conferenza stampa dei sindacati 

I bancari denunciano 
l'intransigenza delle 
aziende di credito 

Le banche stanno aumentando artificiosamente le 
difficoltà — Gli obiettivi della categoria 

Le pesanti responsabilità 
delle aziende di credito nei 
confronti della cittadinanza, 
costretta a subire i disagi 
creati in relazione alla ver
tenza dei bancari, sono state 
denunciate ieri nel corso di 
una conferenza stampa svol
tasi all'interno del centro sin
dacale unitario, con la par
tecipazione di Boni e Maca
rio per la Federazione delle 
confederazioni. 

L'andamento degli ultimi 
incontri, proseguiti fino a tar
da notte al ministero del la
voro, ha confermato l'intransi
genza dell'Assicredito sui pun
ti qualificanti che toccano pro
blemi di carattere sociale co
me l'occupazione, la tutela 
della salute, il tipo di rappor
to autoritario esistente all'in
terno delle aziende. 

Le banche stanno montan
do una campagna tesa a get
tare sui lavoratori l'intera re

sponsabilità delle difficoltà che 
oggettivamente si sono crea
te in seguito agli scioperi. 
nascondendo la realtà dei fat
ti. Innanzitutto — come è 
emerso dalla conferenza stam
pa — si è avuto in quest'ul
timo decennio un intenso svi
luppo dei profitti aziendali. 
Vediamo alcune cifre eccenzia-
li: il prodotto lordo del setto
re è passato da 828 miliardi 
del '62 ai 2500 del '71; gli uti
li netti ufficialmente denun
ciati (sempre nello stesso pe
riodo) da 119 miliardi a 357; 
il, tasso di produttività per 
addetto è balzato dal 7 milioni 
e mezzo del *63 ai 16 milioni 
e mezzo del *71. Ciò ha signifi
cato un aumento dello sfrut
tamento per i dipendenti. 

Non ci sono ragioni econo
miche. quindi, al fondo della 
resistenza padronale (il costo 
in denaro della piattaforma 
sindacale del resto si aggira 
attorno al 19 per cento). Si trat
ta di resistenze fino in fondo 
politiche. Innanzitutto perchè 
le banche cercano di strumen
talizzare la vertenza in atto 
per ottenere dal governo nuo
ve facilitazioni (e questo è 
un dato generale dell'atteggia
mento del padronato in ogni 

settore), poi perchè non si vuo

le accettare di instaurare un 
rapporto democratico con i 
dipendenti dpntro le azienda. 
Non a caso gli ostacoli frap
posti dall'Assicredito alla so
luzione della vertenza non ri
guardano rivendicazioni sala
riali. che sono d'altronde secon
darie nell'ambito della piatta
forma. -

I bancari infatti richiedo
no l'incremento degli organi
ci oggi bassissimi; accettare 
le richieste dei sindacati vor
rebbe dire permettere l'in
gresso nelle banche, in pochi 
mesi, di cinquemila giovani 
diplomati o laureati, per i qua
li attualmente esistono pochis
simi sbocchi occupazionali. 
Contrattare gli organici signi

fica inoltre abbattere gli straor
dinari (milioni di óre effet
tuate) e «li auualti. unn nuo^a 
forma che prende sempre più 
piede nelle banche: si creano 
aziende fittizie come quella 
costituita dalla Banca com
merciale italiana alle quali si 
affidano, in violazione di una 
precisa legge del '60, anche 
le operazioni contabili e va
ri altri servizi di credito I 
lavoratori rivendicano inoltre 
una diversa organizzazione del 
lavoro in modo da permette
re il prolungamento dell'ora
rio di sportello nella matti
nata e questo va a favore 
degli utenti. 

Per quanto riguarda i di
sagi creati nei confronti so
prattutto dei lavoratori, i sin
dacati hanno tenuto a sottoli
neare che provincia per pro
vincia. azienda per azienda. 
si stanno impegnando ad at
tuare forme di lotta che per
mettano il pagamento deeli 
assegni di disoccupazione n 
della cassa edile, permetten
do agli sportelli di rimane
re aperti. Le banche, invece. 
tendono ad aggravare le diffi
coltà mettendo in atto una 
sorta di « serrata striscian
te », pretendendo la chiusura 
desìi sportelli anche quando i 
lavoratori di questo partico
lare reparto non sono in =cio-
pero o rifiutando esplicita
mente di agevolare gli altri la
voratori, come è accaduto al
la Banca nazionale di Roma. 

Assemblea azionisti e decisioni CIPE 

Via libera a Cefis 
per riprivatizzare 

la Montedison 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 
Dodici ore abbondanti di 

assemblea per approvare 
quello che si sapeva già sa
rebbe stato approvato: il nuo
vo « piano Cefis » per, ci
tiamo le sue parole, « chiude
re nel '73 l'emorragia della 
Montedison e riprendere am
mortamenti e dividendi negli 
anni successivi », piano che si 
è concretizzato nei noti prov
vedimenti di bilancio (dimez
zamento del valore delle azio
ni da 1.000 a 500 lire, ecc.) per 
portarlo già alla fine di que
st'anno ad un quasi pareggio 
(un passivo di soli 42 milio
ni). Contemporaneamente 
« congelamento » fino all'as
semblea di primavera della 
composizione del consiglio di 
amministrazione e quindi rin
vio di ogni decisione, almeno 
per il momento, sulla compo
sizione del cosiddetto «sin
dacato di controllo» che do
vrebbe, sotto la supervisione 

Così lo sciopero 
dei ferrovieri 
il 12 gennaio 

I sindacati dei ferrovieri hanno 
deciso le modalità di partecipa-
tione della categoria allo scio
pero generale nazionale del 
12 gennaio. Secondo le decisioni 
•dottate, lo sciopero del ferro
vieri vtrrk effettualo con le se
guenti modalità: dalle ore 11 alle 
ore 15 per tutti i lavoratori che 
operano nel settore della circo
lazione treni; dalle ore 11 e per 
la durata di mezza giornata per 
il settore degli uffici; dall'inizio 
del lavoro al mattino e per la 
durata di mezza giornata per il 
settore delle officine. 

Con la partecipatone alla lotta 
i ferrovieri intendono far «van
tare lo sviluppo del Mezzogiorno, 
l'aumento dell'occupazione, il ri
spetto degli Impegni del prece
denti governi per la edilizia po
polare, per la riforma sanitaria 
• dalla scuola. 

dell'Imi, garantire un «equi
librio» fra la presenza delle 
partecipazioni statali (Eni # 
Iri col 19 per cento delle azio
ni) e quella dei grandi pri
vati (Bastogi. Ifi-Fiat. Pesen-
ti. Monti. Pirelli ecc. col 18 
per cento delle azioni). 

Alle 3 di questa mattina, il 
cartello fra le partecipazioni 
pubbliche e i grandi privati, 
ha approvato la situazione pa
trimoniale al 31 agosto e le 
conseguenti proposte (ogget
to della relazione Cefis) e 
successivamente ha rieletto il 
precedente consiglio di ammi
nistrazione che. per obblighi 
statutari, si era presentato di
missionario; uniche variazio
ni la sostituzione del dimis
sionario prof. Visentin col 
dott. Giannini e la ratifica 
della cooptazione, già avve
nuta, del dott. Giulio Sacchi. 

Una cosa è risultata chiara 
da questa assemblea dove 
tutto era già deciso in prece
denza: ha chiarito anche ai cie
chi che Cefis è schierato fino 
in fondo con i grandi privati. 
Quando il noto fascista Gior
gio Pisano va al microfono per 
dire al presidente: «Cinque 
anni fa la credevamo il no
stro nemico mortale, ma ora 
sappiamo che è dalla nostra 
parte. Mi auguro che lei ven
ga eletto presidente del sinda
cato di controllo», non c'è 
niente da aggiungere. Sarà 
anche un «abbraccio della 
morte», ma in fondo, Cefis. 
se l'è scelto lui; perché è 
vero che Cefis vuol essere 
contemporaneamente presi
dente della società e presi
dente del « sindacato », cioè 
controllore e controllato. 

Ma sono le decisioni del 
Cipe, cioè del governo, che 
gli offrono queste possib.lità. 
Pensare ad una funzione 
« mediatrice » dell'Imi fra 
partecipazioni statali e gran 
di gruppi privati è, nella mi
gliore dell'ipotesi, illusorio 
anche se il « sindacato » fos
se controllato da suoi uomi
ni (basti pensare agli intimi 
legami dell'Imi con la Sir, 
feroce concorrente della Mon
tedison). 

Ino talli 
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